
D.D.G.  n°  1851
Serv. 7°

REGIONE SICILIANA

  Assessorato regionale  dell’Agricoltura dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca Mediterranea

Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il  D.P.Reg.  28  febbraio  1979,  n.  70,  che  approva  il  testo  unico  delle  leggi 

sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana;
VISTO l’art. 68 della LR 21/14 e s.m.i.;
VISTO Il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 

dell’Unione Europea n. C 326 del 26/10/2012;
VISTO Il  Regolamento (UE) n.1305 del  17 dicembre 2013 del  Parlamento Europea e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio”;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 
disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo  per  lo  sviluppo rurale  e  sul  Fondo europeo per  gli  affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO  il  Regolamento  (UE)  n.  1306/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, 
(CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti  
dalla  politica  agricola  comune e  che  abroga il  regolamento  (CE)  n.  637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;

VISTO  il  Regolamento  delegato  (UE)  n.  640/2014  della  Commissione  che  integra  il  
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti,  
al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

VISTO il  Regolamento  delegato  (UE)  n.  807/2014  della  Commissione  che  integra  talune 
disposizioni  del  regolamento  (UE)  n.  1305/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di  
applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1305/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR);
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VISTO il  regolamento  di  esecuzione  (UE)  669/2016  della  Commissione  che  modifica  il  
regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 per quanto riguarda la modifica ed il 
contenuto dei programmi di sviluppo rurale, la pubblicità di questi programmi ed i tassi 
di conversione in unità di bestiame adulto;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di  
applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1306/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure 
di sviluppo rurale e la condizionalità;

VISTO  il  Regolamento  delegato  (UE)  n.  907/2014  della  Commissione  che  integra  il  
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione 
dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di  
applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1306/2013  del  Parlamento  Europeo  e  del 
Consiglio  per  quanto riguarda  gli  organismi  pagatori  e  altri  organismi,  la  gestione 
finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;

VISTO il  Regolamento  di  esecuzione (UE)  n.  834/2014 della  Commissione che stabilisce 
norme  per  l'applicazione  del  quadro  comune  di  monitoraggio  e  valutazione  della 
politica agricola comune;

VISTO  il  Regolamento  (UE)  2017/2393  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  13 
dicembre  2017  che  modifica  i  regolamenti  (UE)  n  1305/2013  sul  sostegno   allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla 
gestione e sul  monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  recante  norme  sui  pagamenti  diretti  agli 
agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti  dalla politica agricola comune, 
(UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e 
(UE) n 652/2014 che fissa le disposizioni  per la gestione delle spese relative alla 
filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al 
materiale riproduttivo vegetale;

VISTO il Regolamento di  Esecuzione  2017/1242 della Commissione del 10 luglio 2017 che 
modifica  il  regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  809/2014  recante  modalità  di 
applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1306/2013  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure 
di sviluppo rurale e la condizionalità;

VISTO  il  D.P.R.  n.  503  del  01/12/1999  recante  norme  per  l'istituzione  della  Carta 
dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione 
dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173;

VISTE le Decisioni comunitarie:  C(2015) 8403 final del 24.11.2015, che approva la versione 
1.5 del  PSR Sicilia 2014-2020 e la relativa ripartizione annua del  contributo totale 
dell’Unione Europea, C(2016) 8969 final del 20.12.2016, che approva la versione 2.1 
del PSR Sicilia 2014-2020, C(2017) 7946 final del 27.11.2017 che approva la versione 
3.1  del  PSR Sicilia  2014-2020,  C(2018)  615 final  del  20.01.2018 che approva  la 
versione  4.0  del  PSR  Sicilia  2014-2020,  C(2018)  8342  final  del  03.12.2018  che 
approva la versione 5.0 del PSR Sicilia 2014-2020;

CONSIDERATO  che  è  attribuita  al  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale 
dell'Agricoltura  dell'Assessorato  Regionale  dell'Agricoltura  dello  Sviluppo  Rurale  e 
della  Pesca  Mediterranea  la  qualifica  di  Autorità  di  Gestione  del  Programma 
medesimo;

VISTO il D.P.R. n. 697 del 16.02.2018 con il quale il Presidente della Regione, in attuazione  
della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 13/02/2018, conferisce al dott. Mario 
Candore,  dirigente  regionale  di  terza  fascia,  l’incarico  di  Dirigente  Generale  del 
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Dipartimento regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale dell’Assessorato regionale 
dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea;

VISTI  i decreti legislativi  27/05/1999. n. 165 e 15 giugno 2000, n. 188 che attribuiscono 
all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), con sede in Roma, la qualifica di 
Organismo Pagatore delle disposizioni comunitarie a carico del FEAGA e del FEASR;

VISTO il Decreto n. 2163 del 30/03/2016 con il quale sono state approvate le  Disposizioni 
attuative e procedurali per le misure di sviluppo rurale non connesse alla superficie o 
agli animali – parte generale- per il PSR 2014/2020;

VISTO il DDG n. 1438 del 31/10/16 registrato alla Corte dei Conti il 9/11/16 reg. 15fgl. 31 con 
il  quale  vengono approvate  le  modifiche  alle  disposizioni  attuative  parte  specifica 
Sottomisura 4.3 Azione 1 già approvate con DDG 1030 del 31/08/16 registrato alla 
Corte dei Conti il 16/09/16 reg. 13 Fgl. 60;

VISTO il  DDG 1491 del 23/09/19 con il  quale sono state approvate le nuove “Disposizioni 
attuative parte specifica Sottomisura 4.3 Azione 1”;

VISTO il  bando pubblico sulla sottomisura 4.3 Azione 1 del  PSR 2014-2020 “Sostegno a 
investimenti  nell'infrastruttura  necessaria  allo  sviluppo,  all'ammodernamento  e 
all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura – viabilità interaziendale e strade 
rurali  per  l’accesso ai  terreni  agricoli  e  forestali”  pubblicato  sulla  GURS n.  51 del 
25/11/2016;

VISTO  il  DDG 584 del  31/05/18 con il  quale è stata approvata la  graduatoria  regionale 
definitiva;

PRESO ATTO che, a seguito dei ricorsi presentati dalle seguenti Associazioni/Comuni:
 Comune di Petrosino (domanda aiuto 54250226021)
 Comune di Petrosino (domanda aiuto 54250224570)
 Comune di Petrosino (domanda aiuto 54250226047)
 Comune di Caltavuturo
 Ass. Agr. Mare Terra
 Ass. Interpoderale Strada Interpoderale Intanalepre-Quarto di Rosa
 Ass. Interpoderale Strada Interpoderale Fanzirotta-San Giovannello
 Comune di Itala
 Soc. Cooperativa Agricola Agrizootecnica
 Associazione Colla Secca- Calvagno Torrente Immarota
 Ass. Interpoderale Strada Interpoderale Gorgo di Sale-Piscazzo
 Associazione di Imprenditori Agricoli L’Edera
 Ass. Agr. Interpoderale San Calogero

il TAR Sicilia/CGA con Ordinanze rispettivamente  nn.  1054/18 –1052/18 –1053/18 – 
173/19 - 1161/18 – 915/18 - 918/18 - 145/19 – 307/19 - 1216/18 - 916/18 -  906/18  - 
1105/18  ha accolto le istanze cautelari richieste;

CONSIDERATO che,  ai fini dell’eventuale inserimento in graduatoria con riserva,  si  è 
reso  necessario  passare  alla  fase  procedimentale  successiva  “Ammissibilità  e 
Valutazione” dei progetti;

PRESO ATTO che con sentenza n. 2232 del 10/05/19 – 4/07/19 il TAR ha accolto il ricorso 
proposto dal comune di Petrosino (domanda di  aiuto n. 54250226021);

PRESO ATTO che con sentenza n. 1426 del 10/05/19 il TAR ha dichiarato il ricorso proposto 
dal  comune di  Petrosino  (domanda di   aiuto  n.  54250224570)  “ improcedibile  per 
sopravvenuto difetto di interesse”; 

PRESO ATTO che con sentenza n. 2231 del 10/05/19 – 4/07/19 il TAR ha accolto il ricorso 
proposto dal comune di Petrosino (domanda di  aiuto n. 54250226047);

PRESO ATTO degli esiti conclusivi delle istruttorie e dei riesami effettuati, in ottemperanza alle 
Ordinanze  del  TAR/CGA  dagli  Uffici  Territoriali  competenti,  e  delle  sopracitate 
sentenze n. 1426/19, 2232/19 e 2231/19 esplicitati nell’allegato aggiornamento della 
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graduatoria  definitiva,  relativo  alle  Ditte  che  hanno  presentato  ricorso  e  di  cui  il  
TAR/CGA ha accolto l’istanza cautelare richiesta; 

RITENUTO di  dover   approvare  il  sopra  citato  aggiornamento  della  graduatoria  definitiva 
regionale.

D E C R E T A

Art.1

Per  le  finalità  citate  in  premessa,  è  approvato l’aggiornamento della  graduatoria  definitiva 
regionale - di cui al DDG  584/18 - inerente al bando pubblico sottomisura 4.3 Azione 1 del  
PSR 2014-2020 relativo alle Ditte che hanno presentato ricorso e di cui il TAR/CGA ha accolto 
l’istanza cautelare richiesta.
La suddetta graduatoria suddivisa in:

  istanze ammissibili a finanziamento, di cui il TAR ha emesso sentenza

  istanze ammissibili a finanziamento con riserva, di cui il TAR/CGA ha accolto l’istanza  
cautelare richiesta 

 istanze  non  ammissibili  a  seguito  di  “riesame”  o  "istruttoria  fase  procedimentale  
successiva",  conseguenti alle istanze cautelari accolte 

costituisce parte integrante del presente decreto.

Art. 2

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del PSR Sicilia 2014/2020 al 
seguente  link   http://www.psrsicilia.it/2014-2020  e  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Regione 
Siciliana. La pubblicazione sulla GURS  assolve all’obbligo della comunicazione ai soggetti 
richiedenti.

Art. 3

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al T.A.R. nel termine di 60gg. o ricorso 
Straordinario al Presidente della Regione nel termine di 120 gg dalla data di pubblicazione 
sulla GURS
Per quanto non previsto nel presente decreto, si farà riferimento alle Disposizioni attuative e 
procedurali per le misure di sviluppo rurale non connesse alla superficie o agli animali – parte 
generale-, alle Disposizioni attuative specifiche della Misura 4.3 e al bando pubblicato nella 
GURS n. 51 del 25/11/2016.

Palermo, lì 7/11/19

Il Dirigente Generale
Fto   Mario Candore

Pubblicato ai sensi dell’art. 68 della LR 21/14 e s.m.i
 Il 7/11/19
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